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Il contributo degli studenti 
per un voto di rinnovamento 

L'approvazione definitiva della legge che estende i diritti elettorali a tutti gli allievi delle superiori rafforza il 
contributo dei giovani alla campagna per gli organi collegiali - La manifestazione nazionale di sabato a Roma 

I problemi dello sviluppo 
del movimento di massa 
nelle scuole secondarie 

TVTANCANO ormai pochi 
giorni alla manifestazio

ne nazionale degli studenti 
medi e universttari che si 
terra a Roma. Il 18 gennaio 

In quell'occasione una ge
nerazione di giovani, che vive 
drammaticamente la crisi del 
sistema scolastico italiano e 
le Incerte/re della collocazio
ne futura, porterà all'atten
zione delle torte politiche de
mocratiche, delle organizza
zioni sindacali del lavoratori, 
1 temi della rllorma e della 
democratizzazione della scuo-
la media superiore e dell'uni
versità Italiana, chiederà al 
governo che siano latti atti 
concreti In questa direzione. 

Questi ariovani studenti me
di e universitari, principali 
attori di un nuovo, possente, 
unitario movimento di lotta, 
componente irrinunciabile del
la vita democratica del no
stro paese e della lotta anti
fascista, stanno In questi gior
ni preparando nelle scuole 
Italiane questa grande Inizia
tiva di massa parte mtegra.v 
te dello sviluppo della ver
tenza sulla scuola, 

A questo movimento di lot. 
ta, alle sue caratteristiche, ai 
problemi del suo sviluppo. 
del suo rafforzamento e del 
suo rapporto con 11 movimen
to di lotta delle masse lavo
ratrici, è dedicata (tran par
te della riflessione In questo 
articolo. 

VI è oggi nella coscienza 
dei diretti protagonisti, ma 
nnche tra insegnanti e lavo
ratori, la coscienza diffusa, 
che slamo di fronte a muta
menti Importanti nella lotta 
e nell'organizzazione delle 
masse studentesche. 

Questo mutamento, questa 
« qualità nuova » delle lotte 
studentesche si misura so

prattutto nella chiarezza con 
cui gran parte del movimen
to di lotta degli studenti, 
Individua l'urgenza e la ne
cessita (resa manifesta dalla 
gravità senza precedenti del
la crisi della scuola e del 
l'università) di una reale ri
forma dell'Istruzione seconda
rla superiore, che garantisca 
una effettiva estensione del 
diritto allo studio, una rifon
danone in senso unitario del
l'asse culturale, una reale e 
democratica gestione sociale. 

Una scuola quindi, che at
traversata da un reale quan
to radicale processo di rifor
ma divenga luogo di educa
zione antifascista e democra
tica delle nuove generazioni, 
dia gli strumenti reali per 
una comprensione critica ù"\ 
passato e del presente, per 
una formazione culturale e 
professionale delle nuove ge
nerazioni capace di dare un 
reale contributo allo sviluppo 
o alla trasformazione della 
società Italiana. 

Solo In questo senso si può 
parlare, a mio giudizio, di 
« serietà degli studi » e di 
« funzionamento della scuo
la ». non come Istituzione se
parata dalla società e dal 
suo sviluppo democratico. 
Solo In questo quadro e In 
stretto rapporto alla batta
glia del lavoratori per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale, per una diversa uti
lizzazione delle risorse mate
riali ed Intellettuali del pae
se, è possibile dare risposta 
positiva al grandi problemi 
della occupazione della forza 
lavoro Intellettuale e a una 
sua diversa collocazione nel 
mercato del lavoro: solo In 
questo senso si può parlare 
di programmazione dello svi
luppo scolastico. 

Cambiare contenuti e finalità 
della scuola secondaria 

Questa proposta di trasfor
mazione democratica dei con
tenuti, del ruolo e delle fi
nalità della scuola media su
periore, e 11 contenuto offen
sivo (accanto agli obbiettivi 
specifici d"lla lotta studente
sca! con cui dobbiamo carat
terizzare la partecipazione 
studentesca al nuovi ordini 
collegiali, sia nella fase ormai 
prossima delia campagna elet
torale sia nella fase stessa 
del loro concreto operare, e 
su cui è possibile realizzare 
Intese unitarie tra le forze 
studentesche 

Questa proposta 6 anche 11 
terreno reale su cui e neces
sario e possibile, saldare l'Ini
ziativa del rappresentanti stu
denteschi e delle altre com
ponenti, di orientamento de. 
mocratico ed antifascista, al 
più generale movimento di 
lotta che si sviluppa sul!» 
questioni della « vertenza 
scuola » 

Allo -.tesso tempo, affinchè 
questo contributo delle mas
se studentesche alla battagl'a 
per il rinnovamelo del'a -.cuo-
la o della società non vada 
disperso ma si organi?/', a 
nuovi e più avanzati livelli. 
occorre avv are una atten fa 
r.(lesione su alcune ques*!o 
ni confali del dibattito den
tro e fuori le scuole. 

Tutti siamo consapevoli del
l'estrema importanza che han
no avuto le giornate di lotta 
degli studenti del 24 gennaio 
e del 30 ottobre 1974. Una 
esperienza di coordinamento 
e di sviluppo della lotta stu
dentesca, che ha prodotto .si
gnificative conquiste (appro
vazione da parte del l ' i l a -
mento del disegno di legw 
che concede 11 diritto di voto 
a tutti gli studenti nelle ele
zioni della scuola ed estende 
la partecipazione di questa 
componente anche al consi
glio di distretto). 

I problemi che vogliamo 
Iniziare a discutere sono pro
blemi tipici di un movimen
to di lotta che ha raggiunto 
traguardi Importanti o che 
vuole passare ad una fase 
superiore del suo sviluppo. 

Se esaminiamo oggi la real
tà del movimento degli stu
denti su scala nazionale, 
strappando I veli di una In
terpretazione tanto trionfali
stica quanto Inutile, non pos
siamo fare a meno di osser
vare che slamo In presenza 
di una realtà fortemente ar
ticolata, non priva di sinto
mi negativi e di positive cer
tezze, su cui occorre svZup
pare attentamente la nostra 
riflessione 

Le difficoltà di formazione 
dei nuovi quadri studenteschi 

Di molte parti si parla di 
dintorni di distacco delle mas
se .studentesche verso 1 con
tenuti e le torme con cui si 
«viluppo il dibattito negli or
gani di democra/.ia studente
sca, di tendenze verso II mo
deratismo e II rifiuto della 
partecipazione democratica, 
di clementi di ri (lusso nella 
Iniziativa del movimento io- j 
gli studenti su scala nazio
nale '' 

Dirci che questi giudizi, che , 
pure contengono alcuni eie 
menti di verità colgono solo i 
m parte la l-U-< he/za della | 
r. tu.t/.one Gran parto del i 
mov unente eli lotta cl'-gli 'tu | 
cicliti ha ìnclubb'.unente prò | 
:.n LO.V en/a la questi anni j 
de. a nccov^ ta d i.idividaa , 
re e portare a; ulti obb.'-'M-
v! positivi capaci di dare 
.soluzione a tutti gì. a-.pctti 
ciglia c'.'i.M della -.cuoia e di 
divenire punto eli i-ilerimen 
to delia lotta di glandi ma.'-
se Allo stesso tempo f >ppo 
spesso questo movimento, ,nir 
con le ea',utteri.->tiche nuove 
che abb amo sottolineato, non 
h.i strappato reali vittorie, 
non h i ur.i-o. to modu ic i /n 
n. coni i-v te e duiuturc iv'l 
l'ori'aill/ '.'/'on* del a v.t.l 
sco.a.t..-a e ne.;, .u Hi'nmfn-
t i p i t i Z<* l ' ' l " l l . Cll s V l ' l l p p o 

dell i.v.. azione 
Baiti pensare a tutta la . 

esperienza di '.otta sulle que
stioni della didattica, dell'or
ganizzazione e del contenuti 
dello studio: alla battaglia 
sul diritto allo studio, alle 
stesse questioni della vita de
mocratica nella scuola con 
particolare riferimento allo 
statuto del diritti democra
tici. 

Su tutti questi terreni, 
alle lotte non hanno corri
sposto in eguale misura vit
torie e conquiste reali 

Molto spesso al salto di 
qualità del movimento degli 
studenti — evidente In que
sti due anni — non ha cor
risposto un adeguato muta 
mento nella formazione delle 
nuove leve di militanti stu 
elente.schl, troppo spesso abi
tuati alla agitazione e alla 
propaganda, poco alla elabo
razione, allo studio, alla ri
cerca 

Su questo terreno ci scon
triamo anche con dlll'icoltà 
non secondarle, giovane ct\ 
del partecipanti alle lotto, 
scarsità delle sedi di dibatti
to politico e culturale, insta
bilità del gruppi dirigenti, 
sostanziale stasi del processi 
unitari 

Anche nella lotta per una 
nuova organizzazione della 
didattica e per un nuovo asse 
culturale ichc e 11 contenuto 
centrale della proposta e del

la richiesta della riforma) 11 
dibattito nelle scuole, tra in
segnanti e studenti, risente di 
un generale ritardo e di posi-
zionl subalterne. 

L'esigenza di maggiore con
temporaneità degli studi, la 
richiesta di sostituzione di 
alcune materie, l'appiattimene 
to dei contenuti del processo 
educativo, ad un rapporto Im
mediato con la politica e le 
lotte socloll. sono tutte ri
sposte, che interpretano in 
maniera riduttiva il problema 
della riforma o che lo nega
no come prospettiva di lotta 
adeguata a risolvere 1 pro
blemi della crisi attuale. 

Per queste ragioni, per svi
luppare un'ampia battaglia 
culturale contro posizioni ri
nunciatarie e sbagliato, cre
diamo che anche dal nostro 
punto di vista, non sia plCi 
sufficiente richiamare la ne-
cessltà del rinnovamento di
dattico, della sperimenta/Jo
ne, della riforma, senza or
ganizzare un confronto di 
ampia portata che entri nel 
merito delle ipotesi stesse che 
sorreggono la nostra propo
sta, sulla scuola. 

Su questo terreno e più In 
generale su quello dell'orien
tamento ideale e culturale 
delle nuove generazioni. 11 
movimento degli studenti non 
può delegare ad altri compi
ti che gli sono propri, e deve 
essere net grandi centri ur
bani come nelle piccole lo
calità, punto di riferimento, 
stimolo, soggetto capace di 
confrontarsi con tutte le esi
genze delle nuove generazio
ni studentesche, che supera
no ampiamente 11 dato della 
loro condizione materiale. 

In questa direzione conte
nuti e battaglia di riforma 
si saldano strettamente ad 
un movimento di rinnova
mento, che vive e si orga
nizza «raflle al contributo 
delle stesse componenti della 
vita scolastica e della socie
tà. La battaglia e 1 contenuti 
della riforma non possono es
sere diretto appannaggio «di 
specialisti della materia», n 
movimento degli studenti può 
e deve chiedere, a partire 
dal grande confronto di mas
sa che è già aperto sulla que
stione del nuovi organi col
legiali, uno sviluppo e un 
mutamento profondo nella 
prassi che ha caratterizzato 1 
rapporti con 11 movimento 
del lavoratori 

E' compito del movimento 
del lavoratori cogliere e va
lorizzare appieno le potenzia
lità democratiche e rinnova-
trlcl presenti nella lotta del 
movimento degli studenti, 
dando adeguata risposta alla 
domanda di unità che da esso 
emerge. 

Slamo entrati In una fase 
nuova In cui l'Intervento e 
la proposta del movimento 
dei lavoratori sulla scuola si 
sta ulteriormente precisando. 

La dlsoonlbllltà dimostrata 
ai livelli provinciali, da parte 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISLUIL per un serio 
confronto sulle questioni del
la scuola, le prese di posi
zione di Importanti federa
zioni e sindacati di categoria 
sono episodi e fatti concreti. 

n movimento degli studen
ti deve spingere per dar vita 
ad un ampio ed articolato 
confronto sulle questioni del
la riforma della scuola, del 
diritto allo studio, dell'occu
pazione, e oggi sullo stesso 
programma elettorale per la 
elezione del nuovi organi col
legiali. 

Solo in questo quadro am
pio ed articolato che Investe 
l contenuti della lotta stu
dentesca, Il grado di unità 
raggiunto con 11 movimento 
del lavoratori, può e deve por
si Il problema delle forme 
di lotta. Un esame attento 
di questa questione comporta 
un'indagine sul funzionamen
to della democrazia studente
sca, sulla sua parziale Ina
deguatezza oggi, ad esprimere 
ttooleno la volontà di rinno
vamento, di crescita politica 
e culturale, presente tra le 
masse studentesche 

Il movimento degli studen
ti deve porsi questi problemi 
In funzione del rafforzamen. 
to e della continuità dello 
lotta studentesca, della sua 
estensione di massa, del suo 
essere movimento reale che 
chicle un rinnovamento ge
nerale del contenuti e delle 
finalità dell'istruzione nel no
stro paese 

Maggiore fantasia certo, nel-
l'Inventare nuove forme di 
lotta del movimento degli 
studenti, ma allo stesso tem
po maggiore consapevolezza 
politica che oggi la questio
no di fondo e determinata 
dall'urgenza di un interven
to reale del movimento del 
lavoratori all'interno della 
vertenza scuola. 

Stefano Bassi 

L'approvazione dello legge che assi
cura i diritti elettorali per I Consigli 
d'istituto e per quelli di distretto a 
tutti gli allievi delle scuole medie su
periori e la manifestazione nazionale 
degli studenti che si svolgerà a Roma 
sabato prossimo per iniziativa degli 
O.S.A. pongono In primo plano la par
tecipazione del giovani e del giovanis
simi allo elezioni per gli organi colle
giali. 

Non si tratta solo del voto del 23 feb
braio ma anche e soprattutto dell'im
pegno degli studenti in tutto II pro
fondo e vasto movimento democratico 
che accompagna le elezioni scolastiche 
Notizie numerosissime dicono che 11 
processo di democrazia che si è aperto 
attorno agli organi collegiali va am
pliandosi ed acquistando caratteristi
che largamente unitarie' una più am
pia e organizzata partecipazione degli 
studenti non può che farlo avanzare 
con maggior speditezza. 

Sull'approvazione della legge che mo
difica il decreto delegato sulle elezioni, 

11 compagno Chlarantc responsabile 
delia Commissione scuola del PCI ci 
ha dichiarato: 

«L'approvazione dellnltlva da parte 
dello Commissione istruzione del Se
nato della legge che riconosce I diritti 
elettorali nella scuola a tutti gli stu

denti delle scuole medie superiori sen
za limiti d'età, prevede l'elezione di una 
rappresentanza degli studenti anche 
nel Consiglio di distretto e Introduce 
rilevanti modifiche al decreto delegato 
sugli organi collegiali, costituisce un 
importante risultato dell'Iniziativa del 
nostro partito (slamo stati 1 primi a 
presentare sin dal settembre scorso 
una proposta di legge in tal senso) e 
della lotta sviluppata dal movimento 
degli studenti. 

Non si può infatti dimenticare che 
le posizioni della maggioranza e In 
particolare della DC erano inizial
mente assai diverse: se perciò è stato 
possibile giungere al varo di questa 
legge è sotto la pressione della vasta 
mobilitazione posta In atto dalle mas

se studentesche, e In particolare delle 
iniziative di lotta degli Organismi stu 
denteschl autonomi, a partire dall'ecce
zionale riuscita delle giornate di scio 
pero per la democrazia nella scuola del 
20-30 ottobre. 

Il risultato ottenuto e anche la con 
ferma del valore puramente negativo 
di quelle posizioni astensionistiche che 
vorrebbero portare gli studenti a di
sertare il nuovo terreno di lotta rao 
presentato dall'Istituzione degli orga 
ni collegiali. 

Contro queste posizioni, che lasce
rebbero campo libero alle forze qualun 
qulste. moderate e di destra, tanto più 
è perciò oggi necessaria una forte mo 
Mutazione per assicurare la più am
pia partecipazione degli studenti de
mocratici alle imminenti elezioni sco
lastiche, cosi da far emergere da tal! 
elezioni una ferma e vigorosa volontà 
di andare avanti nella direzione d' 
una reale democrazia e di una raffor
zata battaglia per la riforma». 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI SCOLASTICHE 

Napoli: un appello unitario 
antifascista ai cittadini 

La Consulta permanente antifascista elabora un programma di rinnovamento democratico della scuola • Si estende 
la volontà di un lavoro comune fra le forze che vogliono migliorare le condizioni dell'istruzione a tutti i livelli 

NAPOLI, 15 
La Consulta Permanente 

Antifascista Napoletana, cui 
aderiscono DC, PCI, PSI, 
PSDl, PRl ed ACL1, in una 
delle sue ultime riunioni al
largata at responsabili scuo
la dei vari partiti e dei sin
dacati scuola confederali, ha 
lanciato un appello alla cit
tadinanza ed approvato un 
programma di iniziative uni
tarie per le prossime elezio
ni nelle scuole. 

Il documento della Consul
ta antifascista merita una 
breve riflessione per due or
dini dt motivi: per i suoi 
contenuti specifici e per ciò 
elle esso rappresenta più in 
generale sul piano politico 
in relazione al problema dei 
rapporti tra le forze demo
cratiche a Napoli, 

Sotto il primo aspetto l'ap
pello delle forze antifasciste 
della Consulta napoletana 
contiene alcuni passaggi qua
lificanti che vai la pena dt 
sottolineare. In primo luogo, 
per ciò che riguarda il giu
dizio complessivo sut nuovi 
organismi collegiali della 
scuola, si è rifiutata ogni im
postazione trionfalistica ed 
enfatica cara a certi ambien
ti DC (« rivoluzione silenzio
sa », ecc.), e si sono vicever
sa indicate le potenzialità 
di rinnovamento democrati
co della scuola insite net nuo
vi organismi, a patto però 
che essi siano gestiti demo
craticamente: essi costitui
scono — per le forze della 
Consulta — « un'importante 
occasione dt crescita demo
cratica per la partecipazione 
diretta di tutti i cittadini al 
dibattito sul rinnovamento 
complessivo della scuola su 
basi democratiche ed anti
fasciste ». 

In secondo luogo ed In or
dine alle potenzialità che pos
sono svilupparsi coi nuovi 
organismi, la Consulta solle
cita alla pili ampia mobili
tazione ed all'impegno le 
« forze che si riconoscono nel 
valori della Resistenza e del
la Costituzione repubblica
na ». E proprio questi valori 

— la Resistenza, l'antifasci
smo, la democrazia — « de
vono entrale a pieno titolo 
nella scuota», costituendo 
l'asse centrale degli stessi 
programmi elettorati per i 
nuovi organismi e la matrice 
comune che consente, nel 
concreto delle singole situa
zioni, di andare alla forma
zione di ampi schieramenti 
unitari, « isolando ogni ten
tativo di ostruzionismo qua
lunquistico o di boicottaggio 
velleitario », col quale la de
stra missina tenia (senza al-

1 cuna probabilità di sucecs-
j so) di rilanciare una presen

za di massa nella scuola. 
Sotto il secondo aspetto 

l — per ciò clic riguarda cioè 
il senso politico generale — 
ti fatto che un documento 
del genere non sia semplice
mente Il frutto di un incon
tro e dt una Intesa tra i va
ri partiti o tra le loro com
missioni scuola, ma sia l'at
to di un organismo unitario, 
quale ta Consulta, nel quale 
ria tempo si ritrovano tutte 
le forze democratiche ed an
tifasciste, et sembra di gran
de rilievo, perche sta a mar
care da un lato il carattere 
antifascista che si intende 
dare alla battaglia per il 
rinnovamento della scuola e 
dall'altro la necessità, più in 
generale, del rilancio dell'Ini
ziativa democratica ed anti-
fascista a Napoli anche in 
occasione del XXX della Li
berazione. 

Ma bisogna pure aggiun
gere che l'appello e le inizia
tive unitarie della Consulta 
non costituiscono un fatto 
isolato, che possa in qual
che modo apparire come una 
(t forzatura » calata improv
visamente dall'alto ed in cer
to modo estranea al clima 
generale che si registra net 
quartieri di Napoli, in molti 
Comuni della Provincia, net
ta generalità delle assemblee 
scolastiche di questi giorni. 

In realtà da settembre ad 
oggi — e noi comunisti ab
biamo lavorato tenacemente 
in questa direzione — si sono 
moltipllcate non solo le'ini

ziative unitarie (pubblici di
battiti tra DC, PCI. PSI ed 
altre forze), ma anche te 
strutture organizzative ed t 
punti di riferimento unitari 
che hanno assunto forme di
verse a seconda della real
tà, ma che comunque vedo
no tutti la presenza di co
spicue forze cattoliche non 
solo come singoli genitori, 
ma anche nelle loro espres
sioni politiche, sociali, sin
dacali e culturali, accanto 
agli altri lavoratori. 

Tali strutture unitarie, da 
quartieri operai come Bagno
li o San Giovanni a zone a 
prevalente presenza borghe-
se-impiegatizia come il Vo-
mero, l'Arenella, i Colli Aiut
ila, fino a numerosissimi co
muni della Provincia, da 
Eratlamagglore a Coivano, 
da San Giorgio a Cremano a 
Castellammare di Stabla, han
no facilitalo lo svilupparsi dt 
intese unitarie all'interno del
le assemblee dei genitori nel
le scuole, nel concreto delle 
discussioni sul singoli pro
blemi. 

Gli stesst quattro centri 
COG1DAS presenti da alcu
ni mesi nella città di Napo
li non si sono mal posti co
me organismi settari e mino
ritari, ma esercitano al con
trarlo un ruolo dt costante 
ricerca dt aggregazione — al 
di là delle singole collocazio
ni politiche degli aderenti — 
dt tutu coloro che comun
que si riconoscano net valori 
dell'antifascismo e della de
mocrazia. 

La crescita complessiva del 
tessuto democratico su basi 
unitarie ed antifasciste è 
dunque, per noi comunisti, il 
risultato politico che già pos
siamo cogliere ancor prima 
delle elezioni e delta stessa 
presentazione delle liste. E' 
infatti stupefacente come, di 
giorno in giorno, dietro l'in
calzare della nostra « offen
siva unitaria ». jf assotti
glino sempre più le zone e le 
situazioni in cui ancora pre
valgono pregiudiziali dt carat
tere ideologico tali da ren
dere diffìcili gli schieramenti 

unitari. 
Ma a pochi giorni dalla 

presentazione delle liste, il 
latto che solo in talune si
tuazioni non si riesca a rea
lizzare intese unitarie deve 
spingerci a riflettere sull'In-
tcrrogatlvo' cosa sarebbe ac
caduto se noi comunisti non 
avessimo ostinatamente per
iranno l'obiettivo della for
mazione di ampi schiera
menti unitari e democratici 
ed antilascisti e dato deter. 
minante contributo alla lo
ro formazione? Certamente 
avremmo favorito le spinte 
pm retrive ed integraliste 
presenti In molli settori del
la DC napoletana ed in talu
ne organizzazioni cattoliche, 
che apertamente puntavano 
ad una rivincita sul referen
dum e ad uno scontro fron
tale dt schieramenti in un 
settore così delicato come la 
scuola Tale ipotesi è nau
fragata non solo per il ri
fiuto da parte delle organiz
zazioni più avanzate del 
mondo cattolico (le ACLI in
nanzitutto) e per la progres, 
siva maturazione di spinte 
unitane di sempre più cosni 
cui settori della stessa DC. ' 
ma anche per la collante ini
ziativa unitaria del movimen
to operalo, del sindacati seno, 
la e del nostro partito so
prattutto, che in decine e 
decine di situazioni ha di 
fatto Impedito che la DC an
dasse a costituire il centro 
dt uno schieramento modera
to e conservatore. 

In tal modo — e sta qui 
poi il senso politico comples
sivo dell'impegno che come 
comunisti ci ha caratterizza
ti — hanno fatto passi avan
ti, anche attraverso 11 di
battito sul decreti delegati, 
quel processi unitari su ba
si democratiche ed antifasci
ste tra le forze popolari a 
Napoli, di cut l'appello del
la Consulta è significativa e 
complessiva attestazione. 

Marino Demata 
Responsabile Commissione 
scuola della Federazione 

napoletana del PCI 

Lettere 
all' Unita 

POSITIVE ESPERIENZE IN TUTTA LA REGIONE 

Ampio dibattito nelle Marche 
ANCONA, 15 

Anche nelle Marche molti 
sono gli aspetti positivi del 
dibattito senza precedenti 
che si è aperto In occasione 
della elezione degli organi 
collegiali della scuola. 

Gli esempi sono numerosi. 
Fra di essi, l'accordo rea
lizzato a Civltanova Marche 
dal partiti e dal sindacati: 
le assemblee popolari che 
tutti I Comuni delia provin
cia di Ancona (capoluogo 
compreso, anche se In rltar 
do) hanno organizzato per 
discutere plattalorme e liste; 
I! programma unitario che 
cinque Comuni della Valle 
Esina — tre retti dal centro 
sinistra — hanno concordato 
per arrivare alla de.slgnazlo 
ne del candidati nelle scuo
le del circolo: le Iniziative 
promasse dal Consigli di 
quartiere a Pcsoro: l'impegno 
del sindacati confederali, del
le organizzazioni di massa (le 
associazioni del tempo Ube
ro della provincia di Ancona 
hanno stilato un documen
to unitario sottoponendolo 
alla discussione nelle assem
blee e nelle scuole) 

L'esperienza di Civltanova 
assume un'Importanza parti
colare, la piattaforma pro
grammatica presentata da 

I DC, PCI, PSI, PRl, PSDI. ol-
ì tre che dalla CGIL e dalla 

CISL, è stata discussa ed ap 
I provata dal presidi delle di-
1 verse scuole cittadine, men

tre il Comune si è Impegna
to a svolgere la sua attività 
di Informazione e di gestione 
basandosi In modo specifico 
su tale programma unitario. 

ti La scadenza elettorale de
gli organi collegiali — suona 
nella premessa II documento 
— deve essere un momento 
della lotta più generale per 
la riforma democratica della 
scuola Tale piattaforma de
ve servire non solo ad un 
aperto e civile confronto, de
ve essere non soltanto un 
punto di riferimento e di 
orientamento per II dibattito 
degli Insegnanti, degli stu
denti e del genitori, ma an
che un punto dt incontro e 
di fusione per le forze demo
cratiche e antifasciste, nel 
la formazione unitaria delle 
liste ». 

Base dt questo Impegno co
mune. Vnntifascismo inteso 
come opera quotidiana di edu 
cagione alla democrazia delle 
nuove generazioni, come va 
lorlzzazlone dei contenuti co
stituzionali e sviluppo del 
rapporto scuola-società Alcu
ni obiettivi posti da questa 
azione antifascista sono la 
formazione critica dell'Indivi
duo, («aperta al conlronto 
tra le diverse posizioni poli
tiche, cultural) e Ideali »). la 
educazione civica Ispirata 
agli Ideali della Resistenza e 
basata sullo studio della Co
stituzione repubblicana, l'ac

cesso alle assemblee di scuo
la da parte di esperti, di rap
presentanti sindacali, politi
ci, e degli Enti Locali. 

Un massiccio sviluppo del
l'istruzione primaria e pre-
primaria e — secondo 11 do
cumento programmatico — Il 
«trampolino di lancio» di 
una seria politica per il di 
ritto allo studio, ed aggiunge 
la gratuità della scuola del
l'obbligo, l'estensione del tem
po pieno, la creazione di una 
rete di serv'zl collettivi (tra 
sporti, mense, biblioteche di 
classe e di Istituto) 

Le forze politiche e 1 sin
dacati di Civltanova Marche 
propongono ancora la costi
tuzione di classi con non p.ù 
di 25 alunni, l'ellmlna/lone 
del patronati scolastici (con 
conseguente funzionamento 
del sistema di deleghe agli 
Enti Locali previsto dalla leg 
gè regionale), l'inserimento 
degli handicappati In classi 
normali con assistenza speda 
le adeguata 

Una serie di Interessanti 
proposte vengono avanzate 
anche per qunnto riguarda la 
riforma degli ordinamenti e 
del programmi scolastici, te
matica che Impegnerà par
ticolarmente nella loro fase 
di funzionamento gli orga-

i nlsml di governo nei diversi 
Istituti. 

| Determinante è giudicato 
I l'Impegno per arrivare ad un 

superamento progressivo del
ia separazione fra scuola del
l'Infanzia, elementare e me
dia, cosi come quello por 
estendere l'obbligo scolastico 
fino al 16 anni Per il rinno
vamento didattico, si riten
gono urgenti « l'Istituzione 
del IV e V anno dell'Istituto 
professionale, nel quadro di 
un sistema regionale di for
mazione professionale e di 
sijeciallzzazlone ila Regione 
Marche finanzia ancora i cen
tri dt formazione professiona
le privata ; la sperlmentazlo 
ne metodolog'ca e didattica, 
Intesa come lavoro Interdi
sciplinare attività collegiale 
di ricerca fra studenti e do 
centi; la possibilità da parte 
degli studenti di dar vita a 
gruppi d: studio e seminari, 
anche in ore non coinciden
ti con l'orario di a-ssemblea: 
la democrazia nella scuola, 
contro ogni Interpretazione 
restrittivi della l'bertà di In
segnamento per la difesa e 
lo sviluppo delle attività sin
dacali per gli Insegnanti, del 
le conqu'sfc democratiche per 
gli studenti » 

Su tutti questi problemi si 
e già aperto un proficuo di 
battito, che certo andrà ol 
tre la scadenza delle elezlo 
ni. dal momento che la que 
stlone « scuola » coinvolge 
ormai mlglla'a e migliala di 
lamlglle. 

Leila Marzo» 

La presenza 
«lei genitori 
nella scuola 
Egregio direttore, 

i decreti delegati sono una 
bella cosa: pure la parteci
pazione dei genitori alla so
luzione del problemi della 
scuola sono una bella cosa. 
Ne sono profondamente con
vinto. Ho seguito, a volte con 
animo angosciato, la «carrie
ra » scolastica del miei figli. 
Se non ci sono le famiglie 
a dare una mano ai ragazzi, 
c'è il rischio di una scon
fitta sicura. E quegli studen
ti che, per una serie di ra
gioni, non possono avere 
questo aiuto" Ecco perche 
credo giusto Intervenire con 
tutto il nostro entusiasmo al
la costruzione di nuove strut
ture democratiche Devo pe
rò subito dire — ecco la ra
gione principale dt questa 
lettera — che non è facile 
entrare nella scuola. Il mini
stro parla di « responsabili
tà» dei genitori ma si stan
no moltiplicando le resisten
ze per impedire una reale 
loro partecipazione. E' diffi
cile organizzare le assemblee 
di classe e dt istillilo: spes
so 1 locali non vengono con
cessi: i genitori non vengo
no informati. In questo modo 
c'è il pericolo, reale, che chi 
sente tutta la « responsabi
lità » dei compiti precisati 
nei decreti delegati, si sco
raggi E allora'' Grazie per 
l'ospitalità. 

DTEGO ROLANDI 
(Firenze) 

La formazione delle 
liste per le elezioni 
scolastiche 
Cara Unita. 

Non so come andrà a fini
re nella scuola di imo figlio 
— frequenta la HI media — 
per la formazione delle liste 
per il consiglio di istillilo. Io 
sono d'accordo elle l pro
drammi e le liste vengano 
formali attraverso l'incon
tro fra i genitori E' giusto. 
So amile pero che. soprat
tutto da parti' di alcuni e-
spondili delta Democrazia 
cristiana, si stanno prepa
rando liste da presentare ai 
genitori il atomo delle ele
zioni A proposito, la DC non 
aveva detto di essere d'accor
do sulla necessita cll costrui
re « dal basso », fuori dalla 
logica partitica, liste e pro
grammi'' Mi domando che 
cosa si debba fare di fron
te a questi sfacciati inter
venti D'altra parte quello 
elle sta accadendo nella 
scuola non facilita certo l'in
contro fra i genitori. Di as
semblee non ne sono ancora 
state tenute. Il preside si è 
rifiutato, con una scusa o 
con l'altra, di farle svolgere 
nella scuola. In questo modo 
si facilitano le formazioni 
di liste precosttluite. Credo 
che bisognerebbe denunciare 
vigorosamente attraverso il 
giornale questi fatti, nell'in
teresse della scuola e della 
democrazia. 

GIORDANO FRASSINETI 
(Milano) 

Il personale 
ausiliario nelle 
scuole secondarie 
Caro direttore, 

vari gruppi di lettori del-
/'Unità si sono interessiti del
la i icenda della sospensione, 
ordinata dal ministro della PI. 
e dell'avocazione al ministero 
delle nomine degli applicati di 
segreteria e del personale au
siliario nelle scuole seconda
rie, che in base alla legge 6 
dicembre 1971, n. 11/74, si sa
rebbero dovute cru'iie que
st'anno effettuare plesso i sin
goli provveditorati secondo le 
graduatorie provinciali apposi
te Gli stessi lettori hanno se
gnalato un'interrogazione par
lamentare a risposta scrìtta, 
presentata da me e dal colle
ga e compagno Jacazzl a que
sto proposito. 

Ritengo perciò utile comu
nicarti, per l'Informazione so
prattutto di coloro clic della 
questione si sono Interessati, 
che, non essendo fino a qual
che giorno fa pervenuta alcu
na risposta formale, durante 
l'ultima seduta della Camera 
ebbi l'occasione dt parlare del
la cosa direttamente con ti 
ministro Malfatti, il quale mi 
assicurò che, dopo un incon
tro con i sindacati, aveva re
vocato la tanto discussa deci
sione restituendo così le pro
cedure dt nomina alle compe
tenze del provveditorati. 

Cordiali saluti. 
on. ALDO MASULLO 

(Napoli) 

che a i/'ian'o risulla agli 
.sententi altri piovt'cditorati 
l.uniw opiralo rutto l tei-
//uni prescritti, t sottoscrit
ti insegnanti deplorano viva
mente quanto M sta vcnti-
canrìo le non solo da ora, 
anche se solo ultimamente 
si sono raggiunti livelli in
tollerabili/ è dichiarano che 
se finora non si e intrapre
sa alcuna azione, questo e 
avvenuto solo per senso di 
responsabilità nei confronti 
degli alunni. E' ovvio pero 
che essendo la situazione 
ormai ai limiti della soppor
tabilità, gli insegnanti non 
potranno esimersi dall'ope-
rare secondo le indicazioni 
che scaturiranno dalla loro 
assemblea e con forme di lot
ta al di la di una semplice 
lettera di riprovazione qua
lora entro termini ragione-
i oli non si provveda alla re
golarizzazione della loro po
sizione economica. 

LETTERA FIRMATA 
da dlciotto insegnanti 

(Sondalo • Sondrio) 

i insegnanti GÌ 
lasciati 
senza stipendio 
Signor direttore, 

si fa rilevare al provve
ditorato agli Studi di Son
drio che gli insegnanti di 
ruolo e non di ruolo della 
Scuola media statale di Son
dalo, a tutt'oggl. S gennaio 
1975, sono ancora in attesa 
di percepire to stipendio del 
mese di dicembre 1974. Con 
apposita circolare, pervenuta 
alla scuola il 20-12-1971. il 
provveditorato dichiarai a 
che per motivi di ordine tec
nico si sarebbe verificato un 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi relativi al dweinbie 
'71. Premesso che tale moti
vazione non giustifica allat
to un ritardo cosi consoc
inole net pagamenti, dal 
momento clic il perccpimen-
to dello stipendio e un pre
ciso diritto dei lavoratori: 
premesso altresì che. contra
riamente a quanto detto Ci
licio quasi ogni mese, ritar
dando di diversi giorni i pa
rlamenti, e consueto fare, t 
lavoratori hanno diritto di 
percepii e per tempo quan
to e loro dovuto: considerato 

Un l inguaggio 
chiaro anche per i 
lettori « nuovi » 
Egregio direttore, 

le alunne della II A dell'I
stituto magistrale statale di 
Viterbo la ringraziano del gen
tile invio in omaggio del quo
tidiano del PCI. clic leggiamo 
con grande interesse e spesso 
confrontiamo con giornali di 
altri partiti e «indipendenti ». 
Abbiamo notato la cura dei 
giornalisti per un linguaggio 
accessibile a tutti. A volte, pe
ro, usano espressioni chiare 
del tutto a chi segue da tem
po la politica, mentre per noi 
la lettura abituale di quotìaia-

•711 e solo un fatto recente, av
venuta con l'inizio del pro
gramma di Educazione civica 
dallo scorso ottobre 

Viviamo per lo pm m pae
si sprovvisti di biblioteche e 
quindi gradiamo la trattazio
ne di temi di fondo, come /• 
grandi lotte sociali, l'emargi
nazione economica e culturale, 
la condizione della donna ecc. 
Gli aiticoltstl. però, dovrebbe 
ro tenere conto che si rlrol 
cono miche a lettori « nuovi » 
e quindi dare anche un'tnfor. 
maztone di base 

dott SANDRO VISMARA 
e le alunne della IIA 

(Viterbo) 

Vogl iono scrivere 
a una IV classe ele
mentare del Lazio 
Caro giornale, 

siamo gli scolari della clas
se IV E del tempo pieno del
la scuola .i Giulio Gianclli ». 
A'oi cerchiamo una IV dtl 
Lazio che voglia corrisponde
re e scambiare con noi noti
zie, indagini, esperienze. A-
desso il vogliamo racconta
re come abbiamo fatto a sce
gliere il Lazio. Prima abbia
mo cercato su un libro dt geo
grafia le regioni del centio-
sud. poi ognuno di noi ha 
espresso la sua preterenza e 
infine abbiamo costruito un 
istogramma. Il Lazio ha a-
vuto 10 preferenze, cioè la 
maggioranza. Speriamo che 
questa nostra lettera venga 
letta e clic una classe ci sca
va presto. Il nostro indirizzo 
e: Classe IV E a tempo pie
no. Scuola elementare « G. 
Gianelli », viale del Mu 
ghetti 2» bis, Torino 

STELLA, LAURA. EDOAR
DO. MAURO e tutti gli altri 

(Torino) 

Diritto di voto 
e diritti civili 
ai diciottenni 
Cara Unita, 

sono un giovane lettore, in
teressato alla estensione dtl 
diritto di voto e del diruti ci
vili al cittadini che abbiano 
compiuto i IH anni di età. 

Ti voglio raccontare un fatto 
che mi ha riguardato diretta-
mente. Nei giorni scorsi, mi 
trovavo in compagina di un 
parente analfabeta ad un uf
ficio postale per ritirare un 
assegno di pensione, lo dole
vo solamente apporre la mia 
firma suda ricevuta m sua ve
ce, di modo che egli fosse 
messo in condizione di riscuo
tere l assegno. Illa al momen
to di firmare mi e stato chie
sto se avevo la maggiore età, 
ossia la condizione idonea per 
farlo lo ho 20 anni appena 
compiuti, e per questo sono 
stato avvertito dal personale 
delle poste, che la firma mia 
non era valida, poiché mino
renne. Morale della favola, il 
parente ha dovuto penare 
non poco per trovarsi ì firma 
tari in sua vece, ed io sono 
rimasto perplesso. 

Come e possibile che un gio
vane che non ha ancora 21 un
ni, possa andare a militare e 
servire la Patria, possa guida
re veicoli e magari avere fami
glia e riconoscere figli, ma ita 
impedito sta nel diritto al vo
to, sia nell'assolvimento di a-
ziom tanto banali come quel
la che ho narrato'' Mi auguro 
che il Partito si impegni sem
pre più nella battaglia sul di
ritto al voto ai diciottenni, co
me sta già facendo da tempo, 
e che a tulli i giovani, con o 
senza i 21 anni, vengano ri
conosciuti i pieni diritti e la 
piena mttur-.la politica e ci-

ALBERTO POGGI 
(Camucia • Arezzo) 

Scrivono i giovani 
Viorel Pel re MIHET, slr. 

Slefan col Mare 3 (sector Pia
la) bl. X,2 ap. 72 • Huncdoa-
ni • Romania (desidera cor
rispondere in ilaj.ano con ;uo-
vani comunisti ). 

Peter KOVAC. v L'valu C4 
ÌSIWII Pr'ipa ."> • Cecoslovac

chia (hu 21 anni, studia eco
nomia, si interessa di filate
la!, musici, sport e di pro
blemi culturali; studia l'italia
no da appena due mesi). 


